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La Nuova Galleria Civica ospita la pittrice Adriana Marchetto che fu per anni ap-
prezzata docente di discipline artistiche nella scuola media della nostra città. Mi fa 
piacere ricordarlo, sapendo che il suo magistero è stato ricco di preziosi stimoli 
culturali. Il suo astrattismo pittorico è maturato dopo singolari esperienze com-
piute in ambito nazionale e internazionale. Le sue geometrie, libere nello spazio 
cosmico, sono il frutto di una lunga e articolata ricerca.

Gianfranco Trapula
      Sindaco di Montecchio Maggiore

Adriana Marchetto, dopo le iniziali prove figurative, che rispecchiano la sua for-
mazione avvenuta negli ultimi anni Cinquanta all’Accademia di Belle Arti di Brera 
a Milano – allieva di Aldo Carpi e Domenico Cantatore –, e le successive espe-
rienze fatte all’Accademia di Oskar Kokoschka a Salisburgo, svolge la sua vicenda 
artistica sotto il segno dell’arte intesa come attività sorretta da proprie regole, che 
sono poi le regole del linguaggio. Assume perciò un atteggiamento rigoroso nei 
confronti dei mezzi pittorici di cui dispone, conferendo un’impronta autoriflessiva 
alla propria esperienza artistica. Nessuna corrispondenza è da ricercare nelle sue 
opere tra interno ed esterno, tra il quadro e la realtà, ma il rinvenimento di solu-
zioni linguistiche elementari e la loro articolazione in un sistema di immagini, in 
cui l’interesse dello spettatore si concentra sulla relazione dei vari elementi che 
costituiscono il quadro. 
L’operazione perseguita consiste nel sottoporre le apparenze del mondo fenome-
nico ad una riduzione che riporta l’infinita varietà del reale a pochi elementi lin-
guistici di base, ossia a delle costanti rappresentate dalle linee retta e curva, che 
si evolvono, si intersecano, si bilanciano nello spazio – vedi Dinamismo, Ellittico, 
Energia degli anni Novanta –, e dai colori primari rosso, giallo, blu stesi su piatte 
superfici a formare isole che galleggiano all’interno di percorsi labirintici che si 
configurano come paesaggi metafisici – vedi Geometrie libere dei primi anni Due-
mila –. Questo procedimento, che segna il passaggio dalla “continuità” dell’im-
magine, propria del reale, alla “discontinuità” del segno e del colore, intesi come 
entità linguistica astratta, poggia su un atteggiamento spontaneamente espressivo, 
non è impostato su basi programmatiche e perseguito con rigore critico. Ciò spie-
ga la distanza che esiste nell’opera della Marchetto dai movimenti di avanguardia 
dell’astrattismo europeo o, se vogliamo, dalla cosiddetta linea analitica, che in 
Italia annovera diversi adepti. 
La Marchetto possiede una personalità mobile, di estrema disponibilità, per cui 
si assiste alla singolarità mutevole delle sue opere, sorretta sempre da una forte 
tensione dinamica. In quelle recenti, la calda materia della pittura fatta di sabbie so-
stanzia i modulati profili di ipotetiche oasi di pace. La linea curva, delimitando zone 
nello spazio illimite, segna una nuova grammatica di una nuova sintassi plastica.
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Sopra:
Confini, 2005, tecnica mista su tavola, 100x100 cm

A lato:
Senza titolo, 2015, acrilico su compensato, 100x80 cm Geometrie libere n.6, 2003, acrilico su compensato, 80x80 cm


